
Noto. "Giacinto-nature lgbt",
apertura  con  Eva  Robin's.
Stasera, Andrea Pinna
Ha preso il via ieri sera a Noto  la seconda edizione della
manifestazione  di  cultura  omotransessuale  “Giacinto-nature
lgbt”, all’ex Convitto Ragusa, che nel pomeriggio ha aperto le
sue  porte  regalando  ai  partecipanti  gli  scatti   della
ricercata  mostra  intitolata  “Transessualità:dal  mito  alla
realtà”,  che  raccoglie  cinquant’anni  di  studi  sulla
transessualità.  Tanti  i  temi  trattati:  dalla  legge  sulle
unioni  civili,  alla  fiabe  censurate,  al  percorso  tortuoso
della  transizione  sessuale.  Poi  due  omaggi,  uno  a  Marco
Pannella e uno a Paolo Poli. “ Non potevamo non omaggiare due
figure rivoluzionare del nostro Paese che quest’anno purtroppo
sono venute a mancare – afferma il direttore artistico Luigi
Tabita – due uomini straordinari, veri paradigmi nella lotta
per i diritti e per le pari opportunità”.
Madrina della manifestazione, Eva Robin’s. Commozione con il
docufilm “Come una stella” di Bartolomeo Pampaloni che ha
chiuso i lavori della prima serata.
Questa sera, secondo appuntamento. Si comincia alle 18.30, con
 un’onda rainbow curata dalle associazioni Stonewall eArcigay
per le strade principali della città,con animazioni e flash-
mob. Sempre in serata, l’associazione Lila, proporrà delle
attività dal titolo “Scene di ordinaria sensibilità” nella
piazza del Municipio. Un’occasione per osservare, ascoltare ed
informarsi in modo coinvolgente attraverso i giochi di ruolo.
Alle  20.30  all’ex  Convitto  Ragusa  l’attenzione  si  sposta
sull’universo dei social network. Ospiti d’eccezione saranno
Andrea  Pinna,  web  influencer  del  momento,  vincitore
dell’ultima edizione di Pechino Express,  la scrittrice Chiara
Sfregola che presenterà il suo libro “Camera single ed il
ricercato  duo  elettronico  Sem&Stènn,  che  per  l’occasione
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presenterà alcuni brani in anteprima del nuovo album in uscita
a settembre.
La chiusura della seconda serata è affidata ad un’intervista
esclusiva alla nota shoes designer Cori Amenta, curata dal
Direttore del sito LGBT News Italia Marco Cacciato (Miluzzo),
ed alla proiezione del documentario “Vite Divergenti” : 14
volti, 14 voci coraggiose che proveranno, in prima persona, ad
approfondire la varietà del mondo trans. Prodotto da Discovery
Real Time in collaborazione con il Mit, da un’idea di Giulia
Sbernini, Laura Belegni e Mario Di Martino.

Francofonte. Intimidazione al
sindaco,  danneggiata  la  sua
auto:  la  solidarietà  di
Zappulla e Lo Giudice
Atto intimidatorio ai danni del sindaco, Salvatore Palermo.
Ignoti hanno danneggiato la sua auto personale. Solidarietà
viene espressa dal deputato nazionale Pippo Zappulla del Pd.
“Al sindaco e all’intera comunità-dichiara il parlamentare- il
mio sostegno affinchè si continui nell’azione amministrativa
trasparente, legale e nel rispetto e tutela dei diritti e
degli  interessi  collettivi.  Auspico,  infine,  che  l’egregia
azione delle forze dell’ordine riesca presto a individuare i
responsabili del vile atto intimidatorio”. Piena solidarietà
anche da parte del segretario provinciale del Pd, Alessio Lo
Giudice.  “Del resto-commenta Lo Giudice-  il fatto stesso che
questo gravissimo gesto segua di poco la vile vandalizzazione
dell’Istituto  Enrico  Fermi  di  Francofonte,  con  il
danneggiamento di un bene comune per eccellenza come è la
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scuola,  desta  in  me  una  forte  preoccupazione.  Grave  la
situazione  nel  suo  complesso.  Il  segretario  del  partito
chiede,  dunque,  l’intervento  delle  istituzione  affinchè  si
alzi  il  livello  di  vigilanza,  garantendo  “supporto  e
protezione a chi, come Palermo, è impegnato con passione,
serietà e dedizione a servizio della propria comunità”. Infine
l’invito a non sottovalutare episodi di questo tipo.

Augusta. Stop del ministro ai
lavori  al  porto,  la  Filt
Cgil: "No a penalizzazioni"
“Da un incontro con il commissario straordinario dell’Autorità
portuale  di  Augusta,  Antonio  Donato,  si  è  appreso  che  il
ministro  ai  Trasporti,  Graziano  Delrio,  ha  chiesto  la
sospensione dei lavori di due progetti tra loro correlati, a
cantieri  già  avviati”.  Lo  annuncia,  con  rammarico,  la
segretaria  della  Filt  Cgil  provinciale,  Vera  Uccello.  “Si
tratta di lavori necessari per il completamento del terminal
hub per lo stoccaggio containers- entra nel dettaglio- Il
primo  dei  due  progetti,  infatti,  riguarda  il  terminal
containers  del  porto  di  Augusta,  con  l’abbassamento  dei
fondali e la creazione di spazi – antistanti e retrostanti –
per  l’attracco  delle  navi  container  (spesa  per  circa  100
milioni di euro, finanziati a stralci); il secondo progetto
costituisce  nell’acquisizione  e  nell’  ampliamento  degli
spiazzali – già esistenti – per lo stoccaggio container (anche
questo per una spesa di circa 100 milioni, erogati a stralci).
Tali progetti sono cofinanziati: una parte con le risorse
autorità portuale, una parte con i fondi Pon della Comunità
europea e una parte con le risorse del ministero dei Trasporti
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e  delle  Infrastrutture”.  Uccello  puntualizza  che  il
commissario non si sarebbe sbilanciato. “Risulta, tuttavia-
aggiunge l’esponente del sindacato-  che il ministero abbia
detto “Fermate i lavori” dichiarandosi pronto ad affrontare le
eventuali spese di contenzioso con le aziende esecutrici dei
lavori. Il commissario ha confermato il momento di revisione
dei lavori, per verifiche sul volume del traffico di container
provenienti  dal  canale  di  Suez”.  A  settembre  dovrebbe
svolgersi  una  riunione  tecnica,  alla  presenza  della
commissione europea, che avrebbe posto il dubbio sulla reale
esigenza dei lavori. Da queste perplessità sarebbe partita la
richiesta  di  sospendere  gli  interventi.  “Non  vorremmo-
conclude  Vera  Uccello-  che  tutto  si  traducesse  in  una
strategia ai danni dell’autorità portuale di Augusta, unico
porto Core della Sicilia, nell’ambito della riorganizzazione
dei porti italiani”.

"Pachino  stile  Turchia  di
Erdogan",  Gennuso  chiede
l'intervento del prefetto
Accuse pesanti quelle che partono dal deputato regionale Pippo
Gennuso, convinto che a Pachino regni un'”illegalità diffusa”.
Il parlamentare dell’Ars chiede l’intervento del prefetto, per
garantire il rispetto delle leggi in una “zona franca per gli
amici,  mentre  contro  gli  avversari  politici  c’è  la
persecuzione,  stile  Turchia  di  Erdogan”.  Una  dichiarazione
estrema, una provocazione, da parte di Gennuso, che protesta
anche  per  le  condizioni  igienico-sanitarie  in  cui  versa
Marzamemi,  “con  l’immondizia  sparsa  per  tutto  il  borgo
marinaro, vergogna per un luogo definito ad alta vocazione
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turistica”. Marzamemi, secondo Gennuso, sarebbe un “vero e
proprio Far West”. Lo testimonierebbero la gestione dell’acqua
e del suolo pubblico. “ E davvero paradossale come possano
esserci due pesi e due misure sul suolo pubblico -protesta
Gennuso-  con grave danni per l’erario. In questa frazione c’è
chi si comporta come un bullo. Paga per 50, 60 metri quadrati
di suolo pubblico ed in realtà ne usufruisce di almeno il
doppio. Una situazione del genere non può essere tollerabile.
Ma la cosa grave è che la polizia municipale anziché fare i
dovuti controlli, gira a largo da quelli che potrebbero essere
gli amici dell’amministrazione”. Gennuso dice pure di essere
preoccupato anche per la distribuzione dell’acqua a Pachino. “
Per fare fronte alle esigenze della popolazione – afferma – mi
risulta che sarebbe stata aumentata la portata della rete
idrica con l’immisione di acqua prelevata da altri pozzi. Mi
chiedo se esiste una certificazione sanitaria della stessa
oppure nel far west di Pachino le leggi vengono applicate
soltanto  per  gli  avversari  politici  di  questa
amministrazione”.

Floridia.  Piantagione  di
marijuana  sul  terrazzo  di
casa:  arrestato  e  subito
rimesso in libertà
Sul terrazzo di casa coltivava 22 piante di canapa indiana. I
carabinieri della Tenenza di Floridia hanno arrestato Paolo
Bastante,  disoccupato.  I  militari  hanno  scoperto  la
piantagione nel corso di un servizio antidroga. Le piante sono
state sequestrate, l’uomo, dopo le incombenze di rito, è stato
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rimesso in libertà.

Pachino.  Ponte  di  via  XXV
Luglio,  perizia  di  variante
per riaprire il tratto
Sarà  necessaria  una  perizia  di  variante  per  risolvere  il
problema,forse dovuto ad un errore progettuale, che riguarda
la strada del tratto del ponte di via XXV Luglio. La giunta
comunale  ha  approvato  l’atto  che  consentirà  di  concludere
l’iter amministrativo . La garanzia è che si possa arrivare in
tempi brevi alla riapertura.
«Un problema – ha dichiarato l’assessore ai Lavori pubblici,
Gianni Scala -, nato in fase di collaudo per cui abbiamo
ritenuto  opportuno  invitare  sia  il  responsabile  della
direzione  dei  lavori  che  il  collaudatore,  ognuno  per  le
proprie  competenze,  a  produrre  con  estrema  urgenza  una
soluzione tecnica per risolvere gli inconvenienti».
L’amministrazione  smentisce  categoricamente  ogni  voce  di
presunte negligenze nella fase di controllo.
«Voglio rasserenare i miei concittadini – ha dichiarato il
sindaco,  Roberto  Bruno  -che  il  ponte  di  via  XXV  Luglio
riaprirà  al  più  presto,  giusto  il  tempo  dell’intervento
previsto dalla variante e, quindi, finalmente il collaudo.
Non solo, ma per evitare inutili e sterili polemiche, non ci
sarà alcun esborso economico aggiuntivo per la realizzazione
dell’intervento in variante poiché i maggiori lavori saranno
finanziati mediante la rimodulazione del quadro economico e,
pertanto,  mediante  il  finanziamento  dell’opera  attingendo
anche  fra  le  somme  previste  per  le  competenze  tecniche
spettanti al progettista, per la ricostituzione della voce
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“imprevisti” da utilizzare per tali finalità».

Villasmundo.  Acqua  a
singhiozzo  e  non  potabile,
protesta  dei  residenti:
"Rimborsi  o  niente  tributi
locali"
Una situazione che i residenti ritengono grave e per la quale
chiedono un intervento immediato del Comune, rendendola nota
al prefetto, Armando Gradone, al  Procuratore capo, Francesco
Paolo Giordano e alla Siam. Un problema legato alla carenza
idrica  che,  nel  territorio  di  Villasmundo  centro,  si
verificherebbe da maggio, con una serie di disagi connessi.
Alcune  decine  di  residenti  hanno  deciso,  dunque,  di
sottoscrivere un documento. “Per sopperire a tale disagio-si
legge nel documento.-  l’amministrazione a fine maggio, con
dei lavori urgenti, colloca il pozzo di contrada Mungina,
privo di qualsiasi requisito di potabilità , con l’acquedotto
centrale,  dimenticandosi  anche  di  ripristinare  il  manto
stradale. Ad oggi l’acqua viene tolta quasi ogni giorno, alla
riapertura esce mista a terra o altre sostanze, che la rendono
inadatta  al  consumo  umano.  Inoltre  sappiamo  che  alcuni
commercianti – prosegue la nota – per poter lavorare usano nei
propri  cicli  produttivi  acqua  imbottigliata.  Segnaliamo,
ancora,  che  le  interruzioni  non  vengono  comunicate  alla
cittadinanza  “.  I  residenti  diffidano  il  sindaco,  Pippo
Cannata  a  muoversi  di  conseguenza,  accertandosi  di  ogni
aspetto, soprattutto sanitario, della vicenda e imponendo “a
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tutte  le  attività  da  cui  possano  originarsi  prodotti
inquinanti l’adozione delle migliori tecnologie per limitare o
addirittura escludere l’inquinamento con i relativi rischi per
la salute della popolazione”. Chiesto, inoltre, l’esonero dal
pagamento del canone idrico e, per i commercianti che hanno un
aggravio di spese, un rimborso o l’esonero dal pagamento dei
tributi  locali.  La  denuncia  è  stata  inviata  anche  alla
presidenza del consiglio comunale.

Lentini.  Anziana  strattonata
e  rapinata:  ricoverata  in
Ortopedia
Un giovane la strattona violentemente, tanto da farla rovinare
lungo  la  strada,  quindi  la  deruba  della  borsa  e  fugge.
Vittima, un’anziana che percorreva via Galilei. Subito dopo
l’accaduto,  sul  posto  sono  intervenuti  gli  uomini  del
commissariato di Lentini. La donna, 79 anni, è stata soccorsa
dal figlio e condotta in ospedale, dove è stata ricoverata in
Ortopedia. Indagini in corso.

Priolo. "Topi d'appartamento"
in  azione,  interrotti  dalla
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polizia:  2  arrestati,  il
terzo fugge
In azione in pieno giorno, nel primo pomeriggio, tre ladri si
erano introdotti all’interno di un’abitazione di Priolo. In
tre avrebbero fatto razzia, soprattutto di oggetti preziosi,
principalmente d’argento. La segnalazione giunta al 113 ha
fatto  scattare  l’intervento  degli  uomini  del  locale
commissariato,  che  tempestivamente  hanno  raggiunto
l’appartamento, sorprendendo, all’interno, Corrado Morana, 42
anni e Massimiliano Frontini, 37 anni, siracusani, già noti
alle forze dell’ordine. Sono stati arrestati in flagranza di
reato ma non sarebbero stati soli. Un terzo complice sarebbe
riuscito a fuggire. Lo stesso tentativo era stato portato
avanti anche dai due presunti ladri,che avrebbero cercato di
dileguarsi a bordo di una Mercedes Classe A. Uno di loro
avrebbe avuto con sè un sacco pieno della refurtiva. Il terzo
uomo  ha  fatto  perdere  le  proprie  tracce.  Sul  posto,  la
Scientifica, per i rilievi del caso. I due presunti ladri sono
stati condotti in carcere. Sono scattate, invece,le indagini
per risalire all’identità del terzo complice.

Augusta.  Violenta  rissa
davanti al bar Colorado tra
due gruppi di giovani: volano
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sedie e tavoli
Una  violenta  rissa  è  scoppiata  per  futili  motivi,  nella
decorsa  nottata,  dinanzi  al  bar  “Colorado”  sito  in  viale
America di Augusta. A fronteggiarsi sono stati due gruppi di
giovani: da un lato un 44enne e un 37enne, e dall’altro, tre
giovani pregiudicati di cui uno residente nella frazione di
Villasmundo del comune di Melilli, con specifici precedenti di
polizia, rispettivamente di 26, 27 e 33anni.
Il tutto è partito da una discussione sfociata poi in una
violenta  aggressione  al  termine  della  quale  uno  dei
partecipanti  alla  rissa,  soccorsi  da  personale  sanitario
dell’ospedale  di  Augusta,  ha  riportato  lesioni  giudicate
guaribili  in  15  giorni.  A  dare  l’allarme  sono  stati  i
residenti della zona che hanno richiesto l’ intervento dei
Carabinieri  tramite  una  telefonata  al  numero  di
emergenza“112”.
Nel  corso  della  colluttazione  gli  odierni  indagati
danneggiavano  altresì  i  tavoli  e  le  sedie  di  plastica  di
pertinenza del precitato bar che erano posti nella veranda
esterna.  I  militari  operanti  identificavano  i  partecipanti
alla rissa grazie alle immagini immortalate dall’impianto di
videosorveglianza installato all’interno del bar nonché dalle
dichiarazioni rese da alcuni testimoni oculari. Gli indagati
dovranno rispondere del reato di rissa aggravata e lesioni
personali.

 

(foto: repertorio, dal web)
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